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SCANZOROSCIATE Accanto ad insediamenti produttivi in armonia con uno sviluppo
urbanistico di qualità il paese mantiene la sua vocazione
vitivinicola che lo ha reso famoso sui mercati italiani ed esteri

E’
uno dei «te-
sori» urbani
che si in-
c o n t r a n o

nell’hinterland orienta-
le di Bergamo: merito
del suo ambiente gra-
devole, dai toni squisi-
tamente collinari, e del-
la sua particolare posi-
zione geografica, che lo
vede al centro di un an-
fiteatro collinare di ra-
ra bellezza. Siamo a
Scanzorosciate: da una
parte la pianura, quale
platea naturale; dall’al-
tra i contrafforti roc-
ciosi del monte Misma,
che anticipa l’asta del
torrente Cherio e della
Val Cavallina; e, al con-
fine con Gorle, ecco il
fiume Serio, che marca
l’entrata in un territo-
rio collinare di grande
effetto paesaggistico.
Qui, in un groviglio di
dorsali moreniche che
costituiscono le cosid-
dette «colline orienta-
li» di Bergamo, si apre
un vero e proprio ango-
lo di Toscana nella pro-
vincia bergamasca: un
insieme di dossi e con-
che più o meno ampie,

che con la loro rigoglio-
sa natura e le pregiate
colture vinicole rap-
presentano un ambien-
te veramente suggesti-
vo e dalle valenze ro-
mantiche. Un «polmo-
ne verde» di grande
spessore naturalistico,
che ha consentito a
molti «cittadini» di ab-
bandonare il vicino ca-
poluogo, per immer-
gersi nella quiete di
questi posti silenziosi e
ben assolati.

ti bergamaschi, le ric-
che famiglie cittadine,
scoprono le bellezze na-
turali delle colline di
Scanzo, costruendovi
dimore gentilizie, case
di campagna, ville si-
gnorili. Anzi, fra il ‘600
e il ‘700 vi fu una vera e
propria gara per acca-
parrarsi le terre miglio-
ri, in mezzo ai vigneti.
Fra le tante, villa Poli-
Vertova; quella natale
di Alberico da Rosciate,
affrescata fra il 1712 e

il 1716 dal Cifrondi, ma
purtroppo rimaneggia-
ta nel secolo scorso; vil-
la Brena; villa Colleoni;
villa Brentani; villa Vi-
talba-Masciadri, la me-
glio conservata, prece-
duta da un lungo viale
d’ingresso, dove corro-
no in doppia fila altissi-
mi cipressi. In cima,
piante ornamentali e un
bellissimo giardino al-
l’italiana.
Ricca anche l’architet-
tura religiosa, con ben
cinque chiese parroc-
chiali: San Pietro Apo-
stolo di Scanzo, S.Maria
Assunta di Rosciate,
San Pantaleone di Ne-
grone, San Giovanni di
San Giovanni nei boschi
(Tribulina) e la SS. Tri-
nità di Gavarno Vesco-
vado.
Cinque parrocchie per
cinque chiese, tutte in-
teressanti sotto l ’a-
spetto culturale ed ar-
tistico, tanto da essere
meta di gite domenica-
li «fuori porta». A Scan-
zo, per esempio, la vec-
chia chiesa parrocchia-
le custodisce affreschi
secenteschi attribuiti a

Giuseppe e Vincenzo
Angelo Orelli, una sta-
tua lignea del Fantoni e
una bella pala del Tal-
pino.
Nella nuova parroc-
chiale, invece, costrui-
ta negli anni Trenta su
progetto dell’ing. Dan-
te Fornoni, sono pre-
senti due dipinti cin-
quecenteschi: uno at-
tribuito alla scuola di
Palma il Vecchio, l’altro
a Francesco Zucco.
Nella chiesa di Roscia-
te, invece, risalente
all’800, si conservano
tre tele del Cifrondi.
Interessante anche la
piccola chiesa di San
Pantaleone, nella fra-
zione di Negrone, data-
bile in parte al ‘200 e in
parte al ‘400, come pu-
re è degna di nota la
chiesa di San Giovanni,
nella frazione Tribulina,
per anni il principale
luogo di culto e dal
1913 sostituita da una
nuova parrocchiale. In
quest’ultima, una tela
cinquecentesca di Luca
Cambiaso e un’altra sei-
centesca di Carlo Cere-
sa.

Scanzorosciate, dun-
que, quale protagonista
di una natura unica, la
cui fortuna è legata ai
lunghi filari di vigne e ai
suoi terrazzamenti, che
regalano un vino parti-
colarmente efficace,
per palati fini. Ma è so-
prattutto il «regno del
moscato», dove si pro-
duce il famoso moscato
rosso, il più importante
«vino da meditazione»
della Bergamasca, quel-
lo che un tempo il gran-
de Napoleone Bona-
parte chiamò «mosca-
tello». Si tratta di uva
particolare, chiamata
«merera», che cresce
soltanto in un fazzolet-
to di terreno, tutto ri-
volto a sud, duro, cal-
careo, ma ricco di cal-
ce. Proprio la sua pro-
duzione limitata lo ha
reso famoso in tutta Ita-
lia e nel mondo.
Proprio per esaltare
questa tipicità vitivini-
cola, ma anche per pro-
muovere e valorizzare
le bellezze turistiche
del paese, da due anni
è nata l ’associazione
«Strada del moscato e
dei sapori scanzesi»,
una specie di Pro Loco,
che vede la partecipa-
zione anche del Comu-
ne di Scanzorosciate.
Ma le famose «colline di
Scanzo» non favorisco-

no soltanto la viticoltu-
ra. Qui, sui monticoli
collinari l’agricoltura
resiste ai colpi delle
nuove produzioni arti-
gianali e industriali,
promuovendo numero-
se aziende agrituristi-
che, che puntano a ri-
chiamare i gitanti do-
menicali, all’assaggio
dei prodotti tipici ber-
gamaschi.
E per il visitatore è un
bel girare, in un com-
prensorio amministra-
tivo dai tanti nuclei abi-
tati: innanzitutto, Scan-
zo, la sede municipale,
delimitato ad ovest dal-
la roggia Borgognona;
quindi, Rosciate, che si
trova più ad est; poi,
Negrone, Tribulina e
Gavarno, che punteg-
giano la fascia collinare
che si allunga ad orien-
te, famosa per la bel-
lezza dei luoghi, ma an-
che per l’altissima qua-
lità della produzione
enologica.
Un paese importante,
che ha ormai consoli-
dato la sua popolazione
oltre i 9.000 abitanti,
che ha vissuto la storia
dell’espansione edilizia
della periferia di Ber-
gamo, con un aumento
progressivo, negli ulti-
mi anni, delle presenze
residenziali, al punto
che sono ormai pochi i

nativi di Scanzo e Ro-
sciate. Ciò nonostante,
la comunità locale ap-
pare fortemente coesa,
solidale e disponibile al-
la socializzazione: me-
rito di un’intelligente
concordia civica, che ha
aiutato non soltanto
l’inserimento dei nuovi
immigrati, ma anche lo
sviluppo sociale, cultu-
rale ed economico del-
la comunità locale.
Notevoli gli insedia-
menti produttivi, anche
di grandi dimensioni, in
particolare nel settore
della chimica, che, no-
nostante il loro carico
strutturale, ben si inse-
riscono nell’impianto
urbanistico, attento pe-
raltro alla qualità del-
l’ambiente.
Ma altre sono le impre-
se che caratterizzano il
comparto produttivo di
Scanzorosciate: dall’e-
dilizia alla meccanica,
dalle demolizioni indu-
striali alla lavorazione
della plastica, dall’ab-
bigliamento alla fale-
gnameria, fino alla vi-
vaistica e all’agricoltu-
ra specializzata. Una
buona verve imprendi-
toriale, dunque, che
sembra fornire un buon
livello occupazionale.
Senza dimenticare i
servizi alla persona, dal
settore sociale allo

sport, dalla scuola al
tempo libero, vero fio-
re all’occhiello dell’am-
ministrazione comuna-
le.
Ma se Scanzorosciate
guarda avanti, in un
crescendo ad alta voca-
zione produttiva, non si
può dimenticare la sua
ricchezza storica e cul-
turale, che si manifesta
in un patrimonio arti-
stico di grande impor-
tanza, che rimanda an-
che a epoche lontane,
per esempio romane.
Scanzo, infatti, fa deri-
vare il suo nome dal
gentilizio latino «Scan-
tius», diventato poi
«Scanze». Patrizia an-
che l’origine di Roscia-
te, anch’esso di origine
romana: si suppone che
provenga da «Roscius»,
ossia dal nome di una
gens romana, di cui è ri-
masto celebre soprat-
tutto «Quintus Ro-
scius», di Lavunio, fa-
moso attore dei suoi
tempi e amico intimo di
Cicerone.
Presente nelle crona-
che medievali, Scanzo-
rosciate qualifica in
particolar modo la sua
storia sotto la Repub-
blica Serenissima di Ve-
nezia, che significò un
lungo periodo di pace e
di prosperità. È in que-
sta fase che i signorot-
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La S.a.v.s.
Società Alberghiera Valle Seriana
è una società nata nel luglio del 2006 che 
opera nel settore turistico e ha l’obiettivo di 
realizzare strutture turistico ricettive  parten-
do dal recupero di edifici storici situati nella 
provincia bergamasca.

Questa nuova società, formata da sei 
imprenditori, che operano in diversi settori 
dell’industria e dell’artigianato, è stata 
creata con il fine di unire le competenze e 
le esperienze maturate dai soci fondatori e 
tradurle in un’offerta innovativa capace di 
rilanciare alcuni luoghi bergamaschi per 
farli diventare mete turistiche cercate dai 
viaggiatori.

Come primo progetto la S.a.v.s. ha deciso di 
investire nel recupero di un’antica corte 
presente nel centro storico del comune di 
Scanzorosciate, con lo scopo di trasformarla 
in una struttura alberghiera rivolta a turisti e 
business man che vengono nella nostra 
provincia per motivi di lavoro.

Questa riqualificazione permetterà anche 
di consolidare l’immagine del comune di 
Scanzorosciate, che non sarà solo uno 
splendido Comune immerso nel verde ma 
anche un paese in continuo miglioramento. 
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